Galileo reinventato?
La mostra “Galilei Divin Uomo” a S. M. degli Angeli a Roma, organizzata sulla falsariga del libro pubblicato dal Prof. Antonino Zichichi nel 2001, lascia sconcertati. Ci si aspetta di trovare qualcosa sul Galileo che conosciamo, ed invece no. Leggendo il pannello su cui è riportata la sua biografia si scopre che è sparito il processo a lui intentato dal Tribunale dell’Inquisizione, ed è sparita anche l’abiura alle dottrine copernicane letta da Galileo il 22 giugno 1633. Strano davvero, si pensava fosse stata importante nella vita di Galileo. Ma il prof. Zichichi non è un biografo, non è tenuto a saperlo. 
Tutta la mostra, poi, è composta di frasi opportunamente estratte dalle opere di Galileo, ed opportunamente commentate. Qualunque storico sa bene che estraendo frasi ad hoc si può far dire a qualunque persona tutto ed il contrario di tutto, ma il prof. Zichichi non è uno storico, non è tenuto a saperlo. 
Ma allora cosa vuol dimostrare questa mostra? Un’analisi dettagliata e fortemente critica del libro di Zichichi apparve nel numero di “Sapere” del dicembre 2002, a firma di Annibale Fantoli, autore di libri su Galileo pubblicati dalla Libreria Editrice Vaticana
. Ma, per non essere tacciati di pareri di parte, conviene riportare le parole di Monsignor Gian Franco Ravasi, un commentatore sicuramente attento e preciso, che dell’interpretazione data dal Prof. Zichichi dice: “Originale soprattutto la celebrazione di Galilei nella sua radice ultima: egli fu uomo di Scienza perché uomo di Fede e viceversa...”
 Ecco il punto: secondo il Prof. Zichichi solo con la Fede si può fare Scienza. Ed infatti mi era venuto il dubbio leggendo, sempre dalla mostra “dopo tutto quello che ha fatto la cultura dominante atea è possibile rendersi conto di quanto sia carico di verità ciò che dice il padre della Scienza”. La frase è praticamente incomprensibile, ma questo continuo rifarsi alla “cultura dominante atea”, che ritorna più volte nei pannelli, mostra un’ossessione preoccupante verso chi non possieda un credo religioso. Ma siamo in un paese libero, Il Prof. Zichichi può scrivere ciò che vuole, il luogo in cui si trova la mostra è una chiesa cattolica, quindi non ci sono problemi.
 L’unica cosa che mi turba è che, come riportato su “La Stampa” del 14 gennaio, la mostra, che girerà il mondo, risulta organizzata dalla World Federation of Scientists, fondata fra gli altri dal prof. Zichichi. E fra i fondatori c’è I. Rabi, di religione ebraica non praticante, P. Kapitza, nato da madre ebrea, che difese gli ebrei in molte occasioni, ma non religioso, ed il grande P.A.M  Dirac, uno dei padri della Meccanica Quantistica, che nel 1929, in una famosa discussione con Heisenberg e Pauli, affermò “Se siamo onesti – e come scienziati l’onestà è il nostro preciso compito – non possiamo fare a meno di ammettere che ogni religione è una montagna di false asserzioni, senza alcun fondamento. L’idea stessa di Dio è un prodotto dell’immaginazione umana.”
. Quindi, secondo il Prof. Zichichi, il premio Nobel P.A.M. Dirac, essendo ateo, non era uomo di Scienza.
 Ma allora come fa un’associazione di Scienziati a comprendere membri che, per definizione di uno dei suoi stessi fondatori, non possono essere Scienziati, quindi membri dell’associazione?
Ma il Prof. Zichichi non è un logico, e non è tenuto ad essere logicamente coerente.

E come la mettiamo con quei giganti della fisica, della chimica o della biologia che sembrano aver fatto dell’ottima scienza pur non avendo una fede cattolica? Ma il prof. Zichichi non è un teologo, non è tenuto a rispondere.
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